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OGGETTO: Nomina della commissione tecnica per la valutazione dei progetti presentati in 

esecuzione della determinazione dirigenziale del 12 febbraio 2015 n. G01210 “Approvazione di un 

avviso pubblico per la presentazione di istanze volte alla concessione di finanziamenti per la 

realizzazione di interventi di cui alla legge regionale del 5 luglio 2001, n. 15, in parte corrente, per 

favorire un sistema integrato di sicurezza nell'ambito del territorio regionale, in attuazione della 

deliberazione di giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 666 e della determinazione dirigenziale del 4 

dicembre 2014, n. G17521”.  

 

Il Presidente della Regione Lazio 

 

Su proposta dell’Assessore Pari opportunità, Autonomie locali, Sicurezza 

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione, approvato con legge statutaria dell’11 novembre 

2004, n. 1; 

 

VISTA  la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive 

modificazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale; 

 

VISTA   legge regionale del 30 dicembre 2014, n. 17, concernente: “Legge di stabilità 

regionale 2015”; 

 

VISTA   la legge regionale del 30 dicembre 2014, n. 18, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2014, n. 942, recante: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017. 

Approvazione del “Documento tecnico ed accompagnamento”,ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese.”; 

 

VISTO la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2014, n. 943,  

recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”,ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa”;  

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale n. 70 del 24 febbraio 2015, recante: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017. 

Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 6, lettera c), della legge regionale 30 dicembre 2014, 

n. 18”. 

 



 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 641 del 30 settembre 2014, che 

conferisce a Nereo Zamaro, l’incarico di  Direttore Regionale Politiche 

Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport; 

 

VISTA la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15: “Promozione di interventi volti a  

favorire un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale” 

che, al fine di garantire lo sviluppo di una convivenza civile e ordinata nel 

proprio territorio, prevede la concessione di  finanziamenti per la 

realizzazione di interventi volti a favorire un sistema integrato di sicurezza in 

ambito regionale; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge regionale 15/2001, rientrano 

negli interventi:  

 a)   programmi di attività, finanziabili con fondi correnti, volti  ad  accrescere 

i livelli di sicurezza, a contrastare l’illegalità e a favorire l’integrazione 

nonché il reinserimento sociale; 

 b) progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la 

riqualificazione di aree degradate, per l’acquisto e l’installazione di strumenti 

ed attrezzature nell’ambito di progetti e sistemi integrati di sicurezza, nonché 

per la realizzazione di sistemi di gestione delle informazioni; 

 

PRESO ATTO del disposto dell’art. 5, comma 1, lettera c) della citata legge regionale 

15/2001 che prevede la costituzione di una commissione tecnica avente la 

finalità di valutare i progetti e formare un’apposita graduatoria; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 666 “Legge 

regionale 5 luglio 2001, n. 15 “Criteri e modalità per la concessione, in parte 

corrente, di finanziamenti per la promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale” di cui 

all’allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto, utilizzando la quota dell’80% delle risorse disponibili, capitolo - 

R45900,  per l’importo di € 450.000,00 per l’annualità 2014 e di  € 

450.000,00 per l’annualità 2015 per un importo complessivo di € 

900.000,00”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 12 febbraio 2015, n. G01210 “Approvazione di 

un avviso pubblico per la presentazione di istanze volte alla concessione di 

finanziamenti per la realizzazione di interventi di cui alla legge regionale del 

5 luglio 2001, n. 15, in parte corrente, per favorire un sistema integrato di 

sicurezza nell'ambito del territorio regionale, in attuazione della deliberazione 

di giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 666 e della determinazione 

dirigenziale del 4 dicembre 2014, n. G17521”; 

PRESO ATTO           che nell’avviso pubblico approvato con la citata determinazione dirigenziale 

del 12 febbraio 2015, n. G1210 è previsto che le domande presentate siano 

esaminate da una commissione tecnica costituita da tre componenti, da 

nominarsi con decreto del Presidente della Regione; 



 

 

CONSIDERATO che occorre procedere alla nomina dei componenti della predetta 

commissione individuati nel Dr. Angelo Guastini, dirigente regionale 

incaricato della direzione dell’Area coordinamento territoriale di Latina, con 

funzioni di Presidente, nella Dr.ssa Grazia Maria Rita Celano, funzionario 

regionale, e nel Dr. Ing. Cesare Pierdominici funzionario regionale, in qualità 

di componenti, incardinati nella Direzione Regionale politiche sociali, 

autonomie, sicurezza e sport; 

  

RITENUTO necessario procedere alla costituzione della suddetta commissione tecnica che 

si avvarrà  dell’assistenza  della  Sig.ra Maria Teresa Fattori, istruttore 

amministrativo, incardinata nella Direzione Regionale politiche sociali, 

autonomie, sicurezza e sport, con mansioni di segretario verbalizzante; 

 

     DECRETA   

 

Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono richiamati, 

 

1. Di costituire presso la Direzione Regionale politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport, la 

commissione tecnica prevista dall’art. 5 della  legge regionale del 5 luglio 2001, n.15, incaricata 

dell’esame e valutazione dei progetti presentati dai soggetti interessati in base all’avviso 

pubblico approvato con la determinazione dirigenziale del 12 febbraio 2015, n. G01210, come 

segue: 

 

Dr. Angelo Guastini - Dirigente Presidente della Commissione 

Dr.ssa Grazia Maria Rita Celano - Funzionario  

 

Componente 

Dr. Ing. Cesare Pierdominici - Funzionario 

 

Componente 

Maria Teresa Fattori - Istruttore amministrativo Segretario Verbalizzante 

 

2.  Di dare atto che la commissione tecnica dovrà valutare i progetti concernenti gli interventi di cui 

all’art. 2, lettera a), della legge regionale del 5 luglio 2001, n.15, secondo le priorità previste 

dall’art. 5 della predetta legge regionale, secondo i criteri stabiliti con deliberazione di Giunta 

Regionale del 16 ottobre 2014, n. 666 e determinazione dirigenziale del 12 febbraio 2015, n. 

G01210 e formare apposita graduatoria, individuando  i progetti ammissibili e non ammissibili in 

esecuzione dell’avviso pubblico, al fine dell’erogazione dei contributi in parte corrente relativi 

alle annualità 2014 e 2015. 

 

3. Di disporre che la commissione tecnica potrà consultare i membri dell’Osservatorio Tecnico-

scientifico per la sicurezza e la legalità, previsto dall’art. 8 della legge regionale del 5 luglio 

2001, n.15 e successive modificazioni, nel caso vi sia necessità di acquisire informazioni e/o dati 

relativi ai progetti da finanziare. 

 

4.  Di stabilire in giorni trenta, decorrenti dalla seduta di insediamento, il termine per la conclusione 

dei lavori della commissione tecnica, prorogabile su richiesta motivata del Presidente della 



 

Commissione indirizzata al Direttore Direzione Regionale politiche sociali, autonomie, sicurezza 

e sport .  

 

5. Di disporre che ai componenti e al segretario verbalizzante della commissione tecnica non sarà 

corrisposto alcun compenso per l’espletamento dell’incarico. 

 

Il presente decreto, redatto in duplice originale, uno per gli atti della Direzione regionale “Risorse 

umane e sistemi informativi” – Area “Attività Istituzionali” – l’altro per i successivi adempimenti 

della Direzione regionale “Politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport”, sarà pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 Nicola Zingaretti 



